LA MAGIA DEL NATALE
Narratore:

E’ la notte più magica dell’anno, la notte più solenne per grandi e piccini, la notte che tutti aspettiamo con gioia…è la notte che apre i nostri cuori all’accoglienza…

(Luci soffuse in chiesa, voci fuoriscena)

Sara:
Mamma, mamma…è la notte di Natale e noi non abbiamo ancora preparato il presepe! Non è Natale senza che Gesù nasca anche nella nostra casa!

Mamma:
Hai ragione amore! Forza, prendiamo l’occorrente e prepariamo la capanna per Gesù prima di andare a Messa. Chiama papà e Francesco…insieme faremo prima…e sarà più bello!

Sara:
Papà…Francesco…venite, presto…io e la mamma stiamo preparando il presepe!  La grotta per far nascere Gesù è quasi pronta!

Papà:
Ma che bella Sara! E ora è il momento di mettere le statuine! Ma…bambini…conoscete la storia che ci ha portato qui oggi?

Francesco:
Quale storia papà?

Papà:
La storia ha inizio più di duemila anni fa, in una piccola città della Palestina chiamata Nazareth. Lì viveva una fanciulla speciale, che confidava immensamente in Dio: il suo nome era Maria! Un giorno qualunque questa fanciulla ricevette una visita inaspettata…un angelo di nome Gabriele andò da lei, la salutò e le diede un lieto annuncio…era stata prescelta da Dio, avrebbe concepito un figlio che avrebbe chiamato Gesù! Lei, inizialmente spaventata e turbata, si affidò alla volontà del Signore…il più grande dei miracoli stava per compiersi!
Sara:
Davvero papà? Ma Maria non ha avuto paura?

Papà:
Io credo di si, Sara…chissà quante domande si sarà fatta…era solo una ragazzina di 14 anni, promessa sposa di un ragazzo di nome Giuseppe, con chissà quali sogni e quali progetti per la propria vita…ma la sua fede era grande…e non ha esitato ad accettare il disegno di Dio su di lei!
Mamma:
Francesco…prendi la statuina di Maria…è ora di darle posto nella capanna! 

(Rumore di sottofondo in uno scatolone)

Francesco:
Eccola mamma! Posso metterla io?

(Entra Maria da in fondo alla chiesa, lentamente, con un sottofondo musicale e si posiziona davanti all’altare che funge da grotta)
Mamma:
Ma certo tesoro! E dopo questa storia che papà ci ha raccontato pensiamo a quante volte Gesù bussa alla porta del nostro cuore…quante volte non ce ne siamo accorti! Gesù bussa per farci ascoltare la sua voce dentro di noi, bussa per indicarci la strada della vera felicità, bussa anche attraverso le persone a noi vicine…con il volto dei nostri familiari, degli insegnanti, dei colleghi di lavoro, di chi ha bisogno anche solo di un nostro sguardo o di un sorriso. Ma a volte siamo troppo occupati, presi da tante cose, distratti e frettolosi, chiusi in noi stessi. Apriamo il nostro cuore, bambini, ed ospitiamo Gesù nella nostra vita! Diciamo anche noi, come Maria, in nostro SI!

Papà:
E si…è proprio così… 
(Un attimo di silenzio)
 Forza Francesco…ora cerchiamo Giuseppe! 

(rumore di scatolone)
Francesco:
Eccolo! Ma papà…qual è la storia di Giuseppe invece?

Papà:
Giuseppe era un falegname, persona umile e semplice, buono di cuore. Di certo la notizia della gravidanza di Maria fu per lui motivo di grande preoccupazione. Ma una notte un angelo del Signore gli apparve in sogno e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo!” Svegliatosi Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore.
Francesco:
Deve essere stato difficile per lui!

(Entra Giuseppe, lentamente, sottofondo musicale e si posiziona davanti alla capanna)
Mamma:
E si, lo penso anch’io! Anche per noi ogni giorno è difficile ascoltare, uscire da noi stessi, pensare a chi abbiamo accanto prima che a noi…quanto è semplice rinnegare invece che accogliere, chiudere porte invece che aprirle! A chi ne ha bisogno, a chi ci è affianco, a chi ci fa un torto… Bambini, impariamo da Giuseppe la virtù della discrezione, il dedicarci incondizionatamente all’altro, l’impegno della fedeltà…e soprattutto la capacità di amare attraverso scelte difficili! Che la sua storia ci sia da esempio!

Sara:
Papà, mamma, guardate…ho trovato i pastori!

Francesco:
Siiii…i pastori! Mettiamo anche loro nel presepe…ci vuole qualcuno che doni qualcosa a Gesù in attesa dei Re Magi!

Papà:
Ma si…è giusto! Anche se piccolo, il nostro presepe deve essere completo!

(Entrano i pastori, lentamente, musica di sottofondo)
Mamma:
Guardate che volti gioiosi hanno i nostri pastorelli…donano poco…ma è tutto ciò che hanno…e non c’è felicità più grande! Invece noi oggi non ci accontentiamo mai…abbiamo così tanti modi per divertirci, per far festa eppure non sembriamo mai contenti! Ma alla fine, bambini, la vera gioia solo Gesù può donarcela…e sta nel condividere con gli altri ciò che abbiamo e ciò che siamo!
Papà:
E si, la mamma ha proprio ragione! Che le storie di queste statuine, che altro non sono che persone che hanno cambiato la storia dell’umanità, siano per noi insegnamenti per la nostra vita quotidiana! Fermarsi per apprezzare chi si ha affianco, per ascoltare cosa si ha dentro e cominciare a sognare per accendere il vero entusiasmo, che è la gioia di Dio in noi… Solo allora sarà davvero Natale!

(Musica di sottofondo)
Sara:
Papà, mamma, Francy…è quasi mezzanotte! Che dite? Mettiamo Gesù Bambino? La messa sta per iniziare…

Francesco:
Siiiii…lo mettiamo insieme Sara?

Papà:
Ok bambini! Ma prima…pensate a cosa volete chiedere al bambino Gesù in questa notte santa…

(musica di sottofondo)

Sara:
Io vorrei…meno compiti a scuola…e che la mamma lavorasse meno per essere più riposata e stare più con noi a casa! Ma vorrei anche…che il mio amichetto guarisse da una brutta malattia…e che il papà di Martina trovasse un lavoro, così anche per lei sarà un bel Natale…e vorrei che quei bimbi a cui mandiamo i nostri vestiti escano dalla guerra e siano felici!

Mamma:
E tu Francesco?

Francesco:
Io vorrei accendere la Tv e non sentire più notizie brutte…vorrei guardarmi intorno e vedere più volti gioiosi…vorrei che nella mia classe regnasse la pace, che non ci sia competizione ma unione e amicizia… E poi…vorrei ringraziare Gesù per quello che ho…per te mamma…per te papà…ed anche per te Sara…perché so di essere fortunato ad avere voi! A crescere e vivere nell’Amore…

E la mia preghiera a Gesù stanotte è questa…che ci sia più gioia…più pace…più Amore!

Mamma:
Venite qui…siete la mia gioia più grande! Gesù bambino stanotte nascerà nei vostri cuori! Andiamo…è mezzanotte!

(I bambini portano Gesù bambino all’altare, da in fondo alla chiesa, musica di sottofondo. Quando lo depongono si accendono le luci…appare un angelo sulle scale del Santissimo a braccia aperte)
Angelo:
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI…E PACE IN TERRA AGLI UOMINI DI BUONA VOLONTA’!

Papà: 
BUON NATALE!

Mamma:
BUON NATALE!

Bambini:
BUON NATALE!

(Parte il canto del Gloria!)

